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Beni culturali 
;,; Senza difese 
i ; all'apertura 
\\ delle frontiere 
*'' " " ' " 

! ANTONELLA MARRONE 

• • ROM\. Mentre nasce l'Eu­
ropa delle Culture, il dibattito, 
controverso e spinoso, sulla 
circolazione dei Beni Culturali 
all'interno e all'esterno delle 
frontiere comunitarie, sembra 
avviarsi ad una fase forse con­
clusiva. Un «incontro» di lavoro 
promosso dal Pds. cui hanno 
partecipato studiosi ed opera-
ton del settore Beni Culturali, 
ha fatto il punto della situazio­
ne sulle due proposte della 
Commissione esecutiva del 
parlamento Europeo. «Si tratta 
di due testi che spingono ad 
un confronto molto concreto 
sul da farsi - ha detto l'on. Ro­
berto Barzanti, vice presidente 
del Parlamento Europeo - Un 
regolamento per l'esportazio­
ne dei beni culturali e una di­
rettiva bulla restituzione dei be­
ni culturali usciti illecitamente 
dal territorio di uno Stato 
membro della comunità euro­
pea. Come attuare le restizionl 
previste in deroga alla libeara 
circolazione a fini commercia­
li, come affrontare la scadenza 
del mercato europeo rifiutan­
do un illusorio protezionismo 
o un liberismo selvaggio e sen­
za limiti». • *; 

Tra i punti che andrebbero 
discussi a proposito della diret­
tiva sulla restituzione, secondo 
Barzanti c'è, ad esempio, quel­
lo sulla sussidiarità dell'azio­
ne comunitana per contribuire 
ad assicurare il patrimonio na­
zionale di uno Stato membro, i 
beni in mano ai privati» si pre­
senta in realtà come un inter­
vento molto parziale e circo­
scritto. >II vero obiettivo - ha 
detto ancora Barzanti - per ri­
sanare la situazione alla radi­
ce, e il pieno reciproco ricono­
scimento delle legislazioni dei 
vari paesi. Solo in questo mo­
do può essere garantito un 
coordinamento effetivo e un'a­
zione continua e coordinata di 
tutela». Il punto di vista dello 
storico dell'arte, ma anche del 
politico in qualità di ministro-
ombra del Pds, e stato esposto 

• da Giulio Carlo Argan. "Con la 
liberalizzazione - ha detto Ar­
gan - tutte le cose di proprietà 
privata saranno esportabili, a 
meno che non si creino leggi 

• mtemeche non ^proteggano. 
È opportuno, perciò, procede­
re alla realizzazione di un cata-

"•logcrdttntti | beni e alla crea­
zione di un organismo di con­
trollo periodico perche ciò che 
è stato dichiarato non esporta­
bile lo sia veramente». «I cento­
trenta miliardi di finanziamen­
to destinati alla difesa del pa­
trimonio culturale-continua il 
ministro-ombra - sono stati, 
diciamo cosi, distribuiti, a pic­
cole iniziative private (sul mo­
dello dei Giacimenti Culturali) 
che hanno fatto dei cataloghi 
piuttosto bizzarri a proposito 
di esportabtiità, come quello 
sulle ville medicee o sui castelli 
del Monferrato. C'è bisogno, 
invece, di un accordo tra uni­
versità e soprintendenze e di 
cataloghi costruiti - come una 
volta - centimetro per centi­
metro sulla carta topografica. 
Ce un patrimonio vastissimo 
che può essere considerato 
minore da un punto di vista ar­
tistico, ma che è estremamen­
te importante per la storia del 
nostro paese: quello delle 
chiese. È in pericolo perché ci 
sono parroci venderecci, altri 
che non sanno nulla di nulla, 
altri ancora sono vittime del 
mercato antiquario. Ma ù un 
patrimonio messo in pencolo 
soprattutto dal famigerato arti­
colo 12 del nuovo concordato 
che subordina l'applicazione 
della legge italiana alla Chiesa 
quando si tratti di opere di in­
teresse religioso». ,-
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Aspre critiche contro la sentenza 
che non ha condannato «a vita» 
il ragazzo che con due suoi amici 
aveva massacrato i genitori 

Parla il senatore Mario Gozzini: 
«Posso capire l'opinione pubblica 
ma occorre sempre puntare 
al recupero di chi ha sbagliato» 

Quell'oscuro desiderio d'ergastolo 
I fischi della gente per i 30 anni a Pietro Maso 
11 «non-ergastolo» a Pietro Maso ha provocato nume­
rose reazioni sdegnate. Ma davvero il carcere a vita 
è uno strumento utile? «Capisco quello che prova 
l'opinione pubblica - afferma Mario Gozzini - ma 
occorre sempre puntare al recupero del condanna­
to. Per questo la formula 'fine pena mai' non ha sen­
so». Categorico anche l'avvocato Guido Calvi: «L'er­
gastolo è un residuo medioevale». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Tutti aspettavano, 
quasi con ansia, l'ergastolo. E 
quando il pubblico ha sentito 
che Pietro Maso era stato con­
dannato a trenta anni, nell'au­
la ci sono stati fischi, commen­
ti indignati. Recentemente al­
cuni esponenti politici, soprat­
tutto gli ammiratori del picco­
ne, hanno cominciato a «so­
gnare» in maniera fin troppo 
pressante "introduzione della 
pena di morte; altri hanno 
puntato il dito accusatorio ' 
contro la legge Gozzini, rea di 
consentire con troppa facilità 
l'apertura delle carceri ai cri­
minali con il conseguente crol­
lo della deterrenza rappresen­
tata dalla reclusione. Ma dav­
vero l'ergastolo è ancora uno 
strumento utile, in grado di tu­
telare la collettività? E come si 
possono colmare le distanze 
che esistono tra un'opinione 
pubblica che sempre più spes­
so" richiede condanne esem­
plari e i principi della civiltà 
giundica, secondo i quali la fi­
nalità del recupero deve essere 
sempre tenuta presente? 11 se­
natore Mario Gozzini, padre 

della riforma carceraria 0 con­
sapevole di questa contraddi­
zione, -lo capisco benissmo 
che per un delitto efferato o 

1 per un omicidio come quello 
commesso da Pietro Maso, la 
gente pensi che ci sia bisogno 
del massimo della pena. Però 
la reazione dell'opinione pub­
blica 0 comprensibile solo in 
una situazione di arretratezza 
dell'opinione pubblica stessa 
rispetto alla Costituzione e a 
quello che e il nostro ordina­
mento». 

Il nodo e rappresentato dal 
terzo comma dell'articolo 27 
della Costituzione che preve­
de, esplicitamente, che la pe­
na deve mirare al recupero. 
•Se si fa prevalere la prospetti­
va della reclusione neducativa 
come dice la Costituzione -
prosegue Gozzini - o comun­
que la reclusione tendente al 
rcinserimento sociale del con­
dannato perché la collettività 
sia garantita che quando que­
st'ultimo esce non commetta 

. altri delitti, l'ergastolo'perde si­
gnificato. Si può ovviare all'in­
costituzionalità con l'ordina-

Pietro Maso parla con II suo avvocato dopo la lettura della sentenza che lo condanna a 30 anni 

mento penitenziario come 
quello che ci eravamo dati, 
perche anche l'ergastolano 
poteva aspirare ad andare in 
permesso dopo 8 anni; ad an­
dare in scmilibcrtà dopo 15 o 
16 anni e ad andare in libertà 
condizionale dopo 26. Questo 
significava che l'ergastolo non 
rappresentava una pena asso­
luta. In concreto noi dobbia­
mo fare i conti con il referen­
dum del 1981 il cui risultato, 
favorevole a stragrande mag­
gioranza all'ergastolo, fu però 
condizionato dal fatto che in 

quella campagna elettorale si 
discusse soprattutto dell'abor­
to e molto poco di questo pro­
blema. Adesso dobbiamo an­
che lare i conti con l'opinione 
pubblica che non accettereb­
be facilmente l'abolizione del­
l'ergastolo dal nostro ordina­
mento. A mio avviso occorre 

1 valutare anche un altro fatto. E 
cioò verificare se la reclusione 
sia la forma di pena più effica­
ce o se non si debba pensare 
ad altre forme di pena. Co-

, munque ritengo che la formula 
dell'ergastolo che recita: 'fine 

pena mai' non abbia senso». 
Anche il professor Guido 

Calvi, avvocato di parte civile 
nei pnncipali processi di strage ' 
ritiene che bisogna contrastare ' 
l'«attrazionc irresistibile», emo­
tiva e irrazionale, alle condan­
ne esemplari. «L'ergastolo - al-

" ferma senza esitazioni - e un 
residuo medioevale. La funzio­
ne della pena deve essere il re- " 
cupero nella -comunità -del -, 
condannato, qualsiasi errore. 
abbia commesso. E l'ergaslolo 
e la negazione di questo gran­
de principio umanitario e di ci-

D parroco dr 

stiamogli comunque vicini» 
«Stiamo uniti, vicini alle famiglie dei condannati e 
preghiamo per tutti i protagonisti di questa vicen-, 
da». Il giorno dopo la sentenza Maso l'unico che ha 
avuto voglia di parlare è stato il parroco di Montec-
chia, e lo ha fatto durante l'omelia domenicale. Do­
po i fischi in aula di chi avrebbe voluto l'ergastolo il 
paese sceglie il silenzio. «Pensavo che quei ragazzi 
si fossero pentiti», dice il parroco. 

••VERONA. A Montecchia di 
Crosara, ieri, il giorno dopo la 
sentenza Maso, l'unico che ha 
avuto voglia di parlare è stato il 
parroco. E lo ha fatto durante 
l'omelia : "Stiamo tutti uniti, vi­
cini alle famiglie dei condan­
nati, e preghiamo per tutu i 
protagonisti di questa vicen­
da», ha detto don Agostino Pc-
rin. Nel paese dove il 17 aprile 
scorso Pietro Maso ha massa­
crato i suoi genitori con la 
complicità di due suoi amici, 
Giorgio Carbognin e Paolo Ca-
vazza, la gente ha scello il si-

CHE TEMPO FA 

lenzio. ' 
Dopo le urla e i fischi di chi 

si aspettava l'ergastolo e che 
ha accolto protestando la sen­
tenza emessa sabato scorso 
dalla Corte d'assise di Verona, 
che ha riconosciuto la semi in­
fermità dei tre ragazzi, con­
dannando Maso a 30 anni e i 
suoi complici a 26, la gente e 
combattuta tra l'orrore per il 
delitto e la pietà per le famiglie 
dei responsabili. Pietà anche 
per quei ragazzi. Nel giorno 
della sentenza molti giovani 

MA 

del paese dicevano: «SI, punir­
li, ma l'ergastolo no, bisogna ' 
cercare di recuperarli, hanno 
bu.ugt:o d'aiuto». E alcuni sa­
cerdoti della zona, comò il fia­
te francescano delle carceri 
Beppe Priori, hanno già propo­
sto forme neducative per i tre 
giovani affidandoli ad una co­
munità dì detcnuu. > 

Don Perin ha ncordato che 
una delle due sorelle di Pietro 
Maso, parlando con lui nei 
mesi scorsi, gli aveva confessa­
to di sperare in un pentimento 
del fratello. «Mi aveva detto -
ha raccontato il sacerdote -
che più volte avrebbe voluto 
andare in carcere a trovare Pie­
tro, poi le mancò il coraggio». 
Ma sabato, per Nadia e Laura 
Maso, sfuggite solo per caso ai 
progetti criminali del fratello, 
vedere Pietro sorridente e sod­
disfatto dopo la lettura della 
sentenza è slato un duro col­
po. -Eppure, quando andai a • 
trovare i tre giovani in carcere 

- ha raccontato il sacerdote -
mi erano sembrati dei ragazzi 
del tutto diversi da quelli spa­
valdi che sono apparsi in tribu­
nale. Mi era sembrato che fos­
sero pentiti. Ma quando in aula 
ho visto Pietro accendersi la si­
garetta e ridere con gli altri so­
no rimasto interdetto. In quel 
momento i segni del penti­
mento erano scomparsi». 

Il processo nei confronti dei 
tre giovani ha assunto i contor-

, ni di un giudizio sul piccolo 
paese, della società «priva di 

valori morali» nella quale sono 
cresciuti, come hanno sottoli­
neato lo psichiatra Vincenzo 
Andreoh nella sua perizia di 
parte e lo slesso pubblico mi­
nistero Mario Giulio Schinaia 
nella requisitoria. Giudizi che 
hanno suscitato dure reazioni, 
come quella del sindaco di 
Monlecchia Elisa Caltran, che 
si e detta indignata per come 
la stampa ha «dipinto» il paese. 
Il parroco smentisce ad esem­
pio che ai giovani siano giunte 
in carcere centinaia di lellere 

villa giuridica». E per gli autori 
delle stragi? Anche in questo 
caso Calvi non ha dubbi. "L'er­
gastolo 0 la negazione di un 
principio di civiltà giuridica. In 
qualsiasi caso. Quindi occorre 
fare una battaglia contro que­
sto istituto». « «. -

Utile o meno, il dibattilo sul-
''ergastolo è congelato da tem­
po, anche se il desiderio di ria­
prire la discussione non e sopi­
to. «La polemica sulla costitu­
zionalità dell'ergastolo ò vec­
chia - sostiene Giancarlo Ca­
selli, magistrato di Torino ed 
ex componente del Csm -. Ci 
sono stati •. molti pronuncia­
menti. A questo punto se non 
c'è un'altra discussione che 
davvero coinvolga tutti e che 
non nsenta soltanto dell'omo-
livilà del momento, il discorso 
è chiuso. Piaccia o non piaccia 
i pronunciamenti ci sono già 
stati. Quindi o si rimette tutto in 
discussione oppure tutto e de­
stinato a nmanerc come pn-
ma». Ma l'ergastolo e utile o 
no' «Il mio personalissimo pa­
rere - aggiunge Caselli - e che 
il punto più importante non sia 
tanto l'ammontare della pena, 
quanto piuttosto la tempestivi­
tà e l'effettività della pena da 
scontare. Una pena effettiva­
mente scontala può avsolvcre 
a tutle le sue funzioni di deter­
renza e al tempo stesso di re­
cupero, quando ci sono spazi 
per il recupero. Sul processo 
Maso non sono in grado di 
esprimere un parere. Occorre­
rebbe leggere le motivazioni 
della sentenza. Ci sono molli 
elementi di cui tenere conto». 

Il pubblico ministero Mano Giulio 
durante un'udienza del processo 
alla Corte d'Assise di Verona 

di solidarietà , dei paesani. 
«Quando sono andato a visitar­
li - ha raccontalo - ho scoper­
to che qualche lettera di quel 
genere gli era stala spedita, ma 
da altre parti d'Italia». -

Ma è difficile per gli abitanti 
non farsi domande sul perchè 
di tanta violenza. Monlecchia 
infatti ha meno di 4 mila abi­
tanti, e e ancora vivo il ricordo 
di altre bruite storie come l'uc­
cisione del «maresciallo terro­
ne», lo stupro di una bambina 

.e infine l'omicidio dei coniugi 
Maso. • ^ i ^ j , . , . • .. ,' 

Farà ancora molto discute­
re, oltre i confini del paese, il 
problema delle > condizioni 
mentali degli assassini. I giudi­
ci, infatti, hanno concesso loro 
l'allenuanle della seminfermi­
tà e questo sarà l'aspetto pre­
dominante della causa civile. 
Infatti, ora, si dovrà decidere se 
una parte dell'eredità dei co­
niugi Maso, per la quale Pietro 
ha emmesso di aver ucciso i 
genitori, spetu al giovane. -

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il tempo sulla nostra 
ponisola ò sempre controllato dalla pre­
senza di un'area di alta pressione atmosfe­
rica. Una depressione localizzata sull'Afri­
ca nordoccidentale interessa con una per­
turbazione le isolo maggiori provocando 
manifestazioni nuvolose di una corta consi­
stenza. La nebbia insiste in pianura specie 
durante le oro notturne. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni della 
penisola prevalenza di cielo sereno o scar­
samente nuvoloso salvo annuvolamenti 
temporanei lungo la lascia alpina e località 
prealpine Nebbia durante le ore notturne 
sulle pianure del Nord e lungo la fascia 
adriatica centrosettentrlonalo. Cielo da 
nuovoloso a coperto per nubi prevalente­
mente stratificate sulla Sicilia e la Sarde­
gna dove non e da escludore la possibilità 
di qualche precipitazione isolata. *• 
VENTI. Deboli di direzione variabile con 
qualche rinforzo da sud-est in prossimità 
delle isole maggiori. • • -
MARI. Generalmente calmi; poco mossi I 
mari di Sardegna e di Sicilia. 
DOMANI. Temporaneo aumento della nu­
volosità sullo regioni settentrionali ad ini­
ziare dal settore occidentale. Tempo gene­
ralmente sereno al Centro e sulle regioni 
meridionali. Annuvolamenti irregolari sullo 
isole maggiori. Banchi notturni di nebbia 
sulla Pianura Padana e le pianure minori 
dell'ltahacontrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Poscara 

-1 

0 
6 

-1 
-3 
1 

3 
8 
3 

-1 
2 
1 

5 
0 

17 

16 
11 

13 
17 

16 
12 
14 

16 
17 
17 
12 
l i 
16 

T E M P E R A T U R E A I X 

Amsterdam 

Aleno 
Berlino 
Bruxollos 
Copenaghon 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 

2 
np 
10 
3 

-2 
-1 
10 

np 
17 

np 
17 

5 
11 
3 

17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
np 

1 

6 
2 
4 

3 
8 
6 

1? 
8 
3 
3 
3 

10 
17 

15 
16 
15 
16 
15 
14 
18 
15 
15 
17 

16 
15 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 

7 

5 
-3 
0 
3 
5 
2 
1 

10 
16 
1 

10 
17 
9 
8 

13 

Il Pds al Csm 
«Discutete subito 
il caso Carnevale» 
Aprite i fascioli sul caso Carnevale. Franco Coccia, 
consigliere del Csm eletto su indicazione del Pds, ha 
scritto al vicepresidente Giovanni Galloni per solle­
citare che al più presto sia posta all'ordine del gior­
no la discussione sui numerosi esposti presentati 
contro il giudice «ammazzasep.tenze», tra i quali c'è 
anche una sua richiesta basata su un articolo di Gui­
do NeppiModona. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Potenza della bu­
rocrazia. Negli scaffali della 
prima commissione del Csm ì 
fascicoli e gli esposti che ri­
guardano il giudice Corrado 
Carnevale sono ormai una 
montagna: ma nessuno si de­
cide ad aprire gli armadi ed af­
frontare gli argomenti conte­
nuti nelle carte. L'anno scorso 
Franco Coccia, scrisse al vice­
presidente Giovanni Galloni 
per sollecitare un trasferimen­
to • d'ufficio. Il suo • esposto 
prendeva le mosse da un arti­
colo di Guido Neppi Modona 
che considerava Corrado Car­
nevale, ormai privo della sere­
nità necessaria per giudicare. 
L'esposto venne diligentemen­
te fasciolato e numerato, ma 
non è mai stato neppure di­
scusso dai componenti della 
commissione E cosi oggi, a 
quasi • un . anno di, distanza 
Franco Coccia toma all'attac­
co e chiede a Giovanni Gallo­
ni, vicepresidente del Csm che 
Ma messo all'ordine del giorno ' 
al più presto possibile il suo 
esposto e gli altri che giaccio­
no negli armadi da lungo tem- • 
p ò . . - - . - • 1 „ ' 

«Egregio presidente - scrive 
Franco Coccia a nome dei 
consiglieri eletti dal parlamen­
to su indicazione del Pds - a 
suo tempo rimisi un articolo 
del giurista Guido neppi Mo- • 
dona». Nell'articolo il giurista 
torinese aveva descritto la si­
tuazione in cui si trovava a 
giuicarc Corrado carnevale co­
me «un'alternativa del diavo­
lo». Secondo Neppi Modona «a 
seguito delle vivacissime po-
lermiche a favore e contro la 

scarcerazione dei mafiosi e il 
successivo decreto-legge del 
governo, il presidente Carne­
vale e i giudici della pnma se­
zione sono venuti obiettiva­
mente A trovarsi in una posi­
zione d'incompatibilità con le 
condizioni minime di serenità ' 
e di distacco richieste per am­
ministrare giustizia in modo 
credibile ed imparziale» , -, 

Tra i pnncipali esposti quel­
lo presentato da Luciano Vio­
lante capogruppo dei parla-
mentan del Pds alla commis­
sione Antimafia. Violante ha . 
avuto la pazienza di raccoglie­
re in un dossier i pnncipali er­
rori di Carnevale. Ne ha de­
nunciatisene: alcuni dei casi ri- -
cordati sono nati da errori di ; 
calcolo, altri da presupposti er- • 
rari, altn ancora da una Icttuc-
ra troppo veloce delle carte dei ' 
colleghi. Nonostante il presi­
dente della prima sezione go- ; 
da fama di giurista attento non ' 
sono poche le sentenze carat­
terizzate più che una filosofia , 
ipergarantista da ven e priopri 

. errori. Un'altro fasciolo racco­
glie invece la denuncia di Pao- • 
lo Mancuso, giudice napoleta- . 
no. \JÌ vicenda inizia con l'an- • 
nullamento di 'un provvedi- • 
mento di arresto. Mancuso, • 
convinto di avere ragione lo re- • 
plica Carnevale per tutta rispo- -
sta insulta il collega. Se ad usa­
re le stesse parole («Avrà forse ' 
sostenuto un esame di legge 
ma certo non ò degno di (are il ; 
giudice» avrebbe detto) fosse i 
stato un magistrato qualunque < 
a quest'ora lorse non sarebbe . 
al suo porto, Invece Corrado 
carnevale resta al suo posto. .,. 

Giudice di pace in perìcolo 
Il ministero non prepara • 
il decreto per le assunzioni 
Congelati 4mila magistrati 
• • ROMA. È scaduto la scorsa 
settimana il termine stabilito 
dalla legge per approvare il de­
creto ministeriale che stabili­
sce la pianta organica di giudi­
ci di pace. Senza questo prov­
vedimento il Csm non può in­
dire i concorsi, selezionare le 
domande, • assumere i 4500 
giudici che dovrebbero sgrava- • 
re la magistratura ordinaria dei 
processi minori. Insomma, e > 
tutto bloccato in attesa che il 
Ministero di Grazia e Giustizia 
dia il via libera. . i . • , , 

•La legge approvata - spiega 
il professor Gaetano Silvestri, 
presidente della terza commis­
sione del Csm - dava al Mini­
stero tre mesi di tempo per . 
mettere a punto il decreto. Ma i 
tre mesi sono scaduti giovedì 
scorso e ancora il provvedi­
mento non e pronto. Poiché i 
giudici di pace devono essere " 
nominati entro la line di luglio 
siamo già in grave ntardo. Se t, 
questa situazione di inadempi­
mento dovessere durare anco­

ra a lungo c'ò il rischio che la 
legge sui giudici di pace non 
potrà iniziare a funzionare il 1 -
gennaio 93 e debba subire un 
nuovo rinvio. Noi abbiampo f 
già scritto di fatto le l'ircolari > 
ma non le possiamo mappli- £ 
care perche manca la pianta *• 
organica. Ho già informato ', 
Galloni di questo fatto e anche 
lui mi e parso preoccupato». •;• 
L'entrata in vigore dei giudici " 
di pace e stata fatta slittare di : 
un anno perchè ancora non * 
era stato diposta nulla per con- ' 
sentire alla riforma un vero av- ' 
vio. Sulla scorta della cattiva -
esperienza del nuovo codice i 
di procedura penale partito f, 
prima che fossero allesUti gli '. 
strumenti minimi perche la ri­
forma potesse partire, per l'av- > 
vio del giudice di pace s'era ' 
deciso di far slittare tutto di un 
anno. Anche cosi il Csm ha i ; 
giorni contati per riuscire a 
portare a termine gli edempi-. 
menti necessan. Adesso ì ri-

' schia di uscire fuori anche da 
questo secondo termine. ,-
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Pds e PsI al lerrl corti . Inter­
v i s ta a N i l de lot t i , p res . d e l ­
la C a m e r a e un c o m m e n t o 
d i Enzo Roggi • 

9.10 L'economia Italiana tra Eu­
ropa e Terzo mondo. Con 
Piet ro Lar i zza , s o g r c t U i l , 
G iuseppe Tu ran i (Cor r ie re) , 
e V i t to r io Bo r ro l l i (Il M o n - ' 
do) ' •:»••• ...*.-•. 

9.30 Ripartire dal lavoro. In te rv i ­
sta a P iet ro Ingrao . > < 

" 10.10 Pro e contro: le opinioni de­
gli ascoltatori. Por i n te rve ­
n i re - te i . • • 06/6791412-
6796539. \ - •. • 

12.15 Consumando, Quo t i d iano di 
au tod i fesa de i c o n s u m a t o r i . 

16 15 Festival di Sanremo: mai 
cosi brutto. In terv is ta a 
Ronzo A r b o r e - , ' 

17.20 «Ottanta» voglia di cantare. 
In s tud io Rober to M u r o l o . 

18.20 Rockland, la storia del rock. 
I Roxy Music. 

20,10 Nolte blu. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo • • Semestrale 
7 numeri L 325.000 . L. 165.000 
f» numeri L 290.000 J L. 146.000 

Estero Annuale ' Semestrale : 
7 numeri, L. 5D2 000 ~ L. 298.000 ' 
G numeri L. 508 000 ' 1.255.000'' 
l\-r abbonarsi vi'rsaiTH'nlo sul top n 2H972CXI7 
mtrst.ilu .tirilniLì SpA, via dei T.iunni, U> 

1)01 «Roma - • ' • 
oppurv versando l'importo presso Rh ulltcì propit-

Rjnd.i dell»* SLVIOIII e Federa/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie » • 

A inod. (nini 39 *40) • 
Commerciale feriale L. 400 000 i 
Commerciale leslivo L 515 000 

Finestrella 1- pagina feriale L. 3.300.000 
Finestrella 1» pagina lestiva L. 4.500.000 

Manchette di testala L 1.800.000 
• Keda/.ior>ali L 700.000 

Kinanz -Legali.-Ooncess -Asie-Appalti 
Feriali L. 590.00D - Festivi L G7O.000 

A parola. Necrologie L. 4.500 
Pnrtccip Lutto L. 7 500 
Economici L 2.200 -

Concessionaiic per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei. 011 / 

• 57531 • 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/G3131 

Stampa in fac-simile 
TclesUi.Tip.i Romana. Rom.i - via della Maghi­
no, 2S5 Nigi. Milane - via Olio da Pistoia. 10 

Ses spa, Messili,) - via Tuurmina, 15/c 
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